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1 PREMESSA

Il decreto | egge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (in seguito, decreto) ha
introdotto nunmerose disposizioni volte a razionalizzare |a base inponibile e
a contrastare i fenoneni di evasione ed el usione fiscale.

La disciplina del reddito di inpresa, in particolare, e stata
oggetto di alcune nodifiche che incidono sulla determ nazione degli acconti
di inmposta dovuti per il periodo di inposta in corso alla data di entrata in
vigore del decreto (4 luglio 2006).

Stabilisce, infatti, ||"art. 36, conma 34 del decreto che "nella
det erm nazi one dell'acconto dovuto dai soggetti di cui all'articolo 73 de
Testo unico delle inposte sui redditi ... ai fini dell'inposta sul reddito
delle societa’ e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive per i
periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto, si assunme, quale inposta del periodo precedente, quella che si
sarebbe determinata applicando e di sposi zi oni del presente decreto;
eventual i conguagli sono versati insieme alla seconda ovvero wunica rata

del | " acconto". _ _ _ o o _
Con la presente circolare si forniscono chiarinenti in ordine alla
portata e all'anbito applicativo della richiamata di sposi zi one.

2 AMBI TO SOGGETTI VO

L' espresso riferinento ai "soggetti di cui all'articolo 73 del Testo
unico delle inposte sui redditi®™ limta |'anbito di applicazione della
di sposi zione in comento ai soli contribuenti soggetti passivi dell'inposta

sul reddito delle societa' (lres).
Ai fini del calcolo degli acconti |IRES ed | RAP, Sono pertanto tenuti

aridetermnare il reddito ed il valore della produzione del periodo di
i nposta precedente quello in corso al 4 luglio 2006, i seguenti soggetti:

a) le societa’ per azioni ed in accomandita per azioni, Ile
societa' a responsabilita' Ilinmtata, |e societa' cooperative e le
societa' di nutua assicurazione residenti nel territorio dello
St at o;

b) gli enti pubblici e privati diversi dalle societa', residenti

nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o
principale |'esercizio di attivita' conmerciali
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c) gli enti pubblici e privati diversi dalle societa', residenti
nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o
principale |"esercizio di attivita" commerciali

d) le societa’ ed enti di ogni tipo, con o senza personalita
giuridica, non residenti nel territorio dello Stato.
Per converso, gli inprenditori individuali, |le societa" di persone e

gli altri soggetti di cui all'articolo 5 del Tuir, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, deterninano |'acconto

dovuto ai fini Irpef ed Irap per il periodo di inposta in corso al 4 luglio
2006 nei nmodi ordi nari, senza dover ridetermnare, sulla base delle
nmodi fiche introdotte dal decreto, |'inposta del periodo precedente.

3 AMBI TO OGGETTI VO

Premesso che il ricalcolo dell'acconto deve riguardare sia |'inposta
sul reddito delle soci et a' che [ "inmposta regionale sulle attivita
produttive, si rileva che la norma in conmmento si applica agli acconti
calcolati con il <c¢.d. nmetodo storico, per come si desune dall'espresso
riferinento all'inposta del periodo precedente.

Ne consegue che ai fini del calcolo dell'inposta storica, cu
| "acconto deve essere conmisurato, occorre ridetermnare |a base inponibile
del periodo di inposta precedente applicando |e nuove disposizioni, di
segui to specificate, previste dal decreto.

Va da se' <che gli acconti determnati con il c.d. netodo previsionale

sono naturalnente influenzati dalle norme introdotte dal decreto applicabili
al periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore dello stesso.

Proprio al fine di rendere il piu possibile onmobgenei i due netodi di
calcolo, viene stabilito che nella determ nazione dell'acconto con il netodo
storico occorre considerare le norne del decreto |egge n. 223 del 2006 |a
cui applicazione decorre dal periodo di inposta in corso alla data di

entrata in vigore del decreto stesso.
Di seguito si elencano |e disposizioni contenute nel decreto che
rilevano ai fini del calcolo degli acconti:
- articolo 35, comm 15, <che riforma la disciplina delle societa'
non operati ve;

- articolo 36, comma 4-bis, che riguarda il trattamento degli util
provenienti da Paesi a fiscalita' privilegiata;

- articolo 36, cooma 5, <che elinina la facolta' di operare
| "amortanmento anticipato per taluni nmezzi di trasporto a notore;

- articolo 36, coma 7, che non consent e | a deduzi one
del | " anmort ament o dei terreni su cui i nsi stono fabbricati
strunentali;

- articolo 36, comm 18, che elimna la possibilita' di dedurre le
m nusval enze derivanti dall'assegnazione di bei ai soci;

- articolo 36, comm 20, che innova il reginme della val utazione
delle rimanenze di opere, forniture e  servizi di durata
ul t rannual e;

- articolo 37, comm 3, <che proroga il term ne per |'adeguanento

agli studi di settore a seguito delle nodifiche introdotte da
decreto stesso.

3.1 Soci eta' di conobdo

L'articolo 35, comm 15, del decreto innova la disciplina delle c.d.
"societa' di conpdo" di cui all'articolo 30, della |legge del 23 dicenbre
1994, n. 724, provvedendo - tra Il'altro - aridetermnare i coefficienti
applicabili per la quantificazione dei ricavi e del reddito nminim da
di chi arare.

Qual ora dall " applicazione dei nuovi coefficienti di determ nazione dei
ricavi e del reddito mnim i soggetti interessati dovessero risultare "non
operativi" per il periodo di inposta anteriore a quello in corso alla data
del decreto (2005, per i soggetti con periodo di inposta coincidente con
| "anno solare) e necessario ricalcolare |'acconto sulla base del maggior
reddi to, avendo presente che, al riguardo, non trova applicazione |a
di sposi zione - non riproposta dal decreto - che consentiva di far valere in
nmodo automatico |e cause di esclusione collegate all'esistenza di un periodo
di non normal e svolginento dell'attivita'
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3.2 Utili provenienti da paradisi fiscal
Al sensi dell"articolo 36, comma  4-bis, del decreto, <che ha
nodificato | "articolo 89, coma 3 del TUR tutti gli utili e i proventi
equi parati "provenienti" da societa' e enti di ogni tipo residenti in Stati
o territori a fiscalita' privilegiata concorrono integralnente alla

formazione del reddito rilevante ai fini |RES.

Cone gia' <chiarito nella circolare 4 agosto 2006, n. 28, la norma in
coormento ha la finalita' di assoggettare interanente a tassazione gli util
provenienti da partecipate residenti in Stati a fiscalita privilegiata, a
prescindere dalla circostanza che |le partecipazioni siano detenute dalla
societa' residente, direttanente ovvero indirettanente tranmte societa' c.d.
conduit conpanies, non residenti in paradisi fiscali

Resta inteso che i dividendi in argonento, saranno tassati interanmente
solo per la parte eccedente il reddito eventualnente gia tassato per
trasparenza, ai sensi dell"articolo.167 del TUR ("D sposizioni in materia
di inprese estere controllate").

Al riguardo si ricorda che i redditi inputati per trasparenza al
soggetto residente in applicazione della disciplina sulle c.d. CFC, vanno
assoggettati a tassazione separata con aliquota nedia applicata sul reddito
conpl essivo del soggetto residente. A sensi del comma 6 dell'"articolo 167

del TUR, Il"aliquota mnmedia non puo' conmunque essere inferiore al 27 per
cento. Si  osserva che, in seguito alla soppressione della DIT e fatta sal va
| " applicazione di nornme speciali che prevedano un'aliquota ridotta, |a
predetta aliquota e nornal nente pari al 33 per cento.

3.3 Aut ovei col

L"articolo 36, comma 5, nodifica |'articolo 102, comma 3, del Tuir,
prevedendo che "fatta eccezione per i beni di cui all'articolo 164, conma 1,
lett. b), la msura stessa puo essere elevata sino a due volte per
ammortanment o anticipato nell'esercizio in cui i beni sono entrati in
funzione e nei due successivi"

Per effetto della riportata disposizione, quindi, a partire da
periodo d'inposta in corso al 4 luglio 2006, viene nmeno la possibilita di
dedurre quote di ammortanmento anticipato per i mezzi di trasporto di cui
all"articolo 164, comma 1, lett. b), utilizzati nell ' esercizio dell"'inpresa.

Al riguardo si fa presente che ai fini del calcolo degli acconti per
il periodo d' i nposta 2006, non si tiene conto anche delle wulteriori
nodi fi che al regi me di deducibilita’ degli aut ovei col i introdotte
dall"articolo 7, conma 25, del decreto |legge 3 ottobre 2006, n. 262. C o' in
quanto il nmedesino articolo 7, al comm 26, prevede espressanente che "a
soli fini dei versanmenti in acconto delle inposte sui redditi e dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive ... il contribuente puo' continuare ad
applicare le previgenti disposizioni".

3.4 Ammort anent o terreni

Il comma 7 dell'articolo 36 del decreto ha previsto |'indeducibilita'
delle quote di ammortanento relative ai fabbricati strunmentali per la parte
riferibile al costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne
costitui scono pertinenza.

Di tale indeducibilta', ai sensi dell'art. 36, conma 34 del decreto
in esane, occorre tener conto anche ai fini del <calcolo dell'acconto
assunmendo quale inposta del periodo precedente a quello in corso al 4 luglio
2006 quella che si sarebbe determinata se avesse gia operato |la predetta
i ndeducibilita'.

Atal fine, il valore da attribuire all'area edificabile dovra
essere assunto in msura pari al 20 o 30 per cento (per i fabbricati
industriali) del costo conplessivo dell'immobile risultante dal bilancio
relativo al peri odo d' i nposta preso a base per la determ nazione
dell"acconto con il nmetodo c.d. "storico". Per esigenze di senplificazione,
legate alla conplessita’ delle valutazioni e all'inmnenza della scadenza
dei termini per i versanenti, si ritiene che ai fini della deterninazione
del |l "acconto il val ore dei terreni possa essere determinato nediante
appl i cazi one delle predette percentuali forfetarie, senza necessita di
confronto con valori periziati.

Si precisa, 1inoltre, che il costo conplessivo (area piu fabbricato) su
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cui applicare le suddette percentuali deve essere assunto al netto dei costi

incrementativi capitalizzati nonche' delle rivalutazioni effettuate. S
ritiene, infatti che tali valori siano riferibili ordinarianente al valore
del fabbricato e non anche al valore dell'area. Con riferinmento agl

ammortanenti dedotti in precedenti periodi d'inposta, gli stessi dovranno

essere inmputati prioritariamente al valore del fabbricato. Pertanto, il
costo fiscalnente riconosciuto del fabbricato ancora da ammortizzare sara
pari al valore del fabbricato (ottenuto applicando Ie nodalita' di calcolo

in precedenza descritte) decurtato degli ammortanenti dedotti fino al
periodo d'inposta precedente a quello in corso alla data del 4 luglio 2006.

Per | a definizione di "fabbricato industriale", necessaria ai fini
del | " applicazi one della percent ual e del 30 per cent o, occorre far
riferinento a qguei fabbricati desti nati alla produzi one o] alla
trasformazione di beni, tenendo conto della loro effettiva destinazione,

presci ndendo dalla classificazione catastale o contabile attribuita al
medesi no.

L'irrilevanza fiscale della quota di amortamento riferibile al
terreno e applicabile anche alla quota capitale dei canoni di fabbricati

strunmentali acquisiti in locazione finanziaria. D tale irrilevanza fiscale
non bi sogna tenerne conto ai fini del calcolo dell'acconto dei soggetti |RES
per il periodo d'inposta in corso al 4 luglio 2006.
3.5 M nusval enze da assegnazi one di beni ai soci
L'articolo 36, conma 18, del decreto elimna la lettera «c)

dell"articolo 101, comm 1 del TUR Tale nodifica conporta la totale
i ndeducibilita' delle ninusvalenze derivanti dall'assegnazione ai soci de

beni relativi all'inpresa o dalla destinazione degli stessi a finalita'
estranee all'esercizio del |l "inpresa; minusvalenze costituite, cone noto,
dalla differenza tra il valore normale e il costo non amorti zzato dei beni
3.6 Opere, forniture e servizi di durata ultrannual e
L'articolo 36, comma 20, del decreto abroga il conma 3 dell'articolo
93 del TUR elimnando, in tal nodo, Ila facolta' per il contribuente di

effettuare, con rilevanza fiscale, |a svalutazione delle rimnenze finali di
opere, forniture e servizi di durata ultrannuale, operata per tenere conto
del rischio contrattuale.

E' opportuno precisare che ai fini del calcolo degli acconti occorre

ridetermnare |'inposta del periodo antecedente a quello in corso alla data
del decreto elimnando solo |a svalutazione operata in tale periodo di
i mposta - per periodi di inposta coincidenti con |'anno solare, il 2005 - e
non anche | e sval utazioni operate nei periodi precedenti.
3.7 Adeguanento agli studi di settore

L'articolo 37, comm 3, del decreto consente ai contribuenti soggetti
al | " applicazione degli studi di settore, con riferinmento al prino periodo
d inposta per il quale il term ne di presentazione della dichiarazione scade
successi vanment e al 4 luglio 2006, di effettuare |'adeguanento alle
risultanze degli studi di settore entro il termine di presentazione della

di chi arazione, con |le nodalita' previste dall'articolo 2 del decreto de
Presi dente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195.

Cone gia'" chiarito nella circolare n. 28 del 4 agosto 2006, al
contribuente viene riconosciuta detta possibilita’ in quanto, per effetto
del commm 2 del citato articolo 37, e stata introdotta nel nostro
ordi nanento | ' applicazione generalizzata dell'accertanento sulla base degl
studi di settore nei confronti dei contribuenti titolari di reddito
dinpresa e di lavoro autonono, prescindendo dal reginme di contabilita'
adottato. In altri termni, a partire dal periodo d'inposta per il quale il
tern ne di present azi one dell a di chi ar azi one dei redditi scade
successi vanente al 4 luglio 2006, per sottoporre ad accertanmento i soggetti
interessati e sufficiente che gli stessi non risultino congrui anche per
una sola annualita' rispetto agli studi di settore.

Pertanto, per effetto del <conbinato disposto dei conm 2 e 3 de

citato articolo 37, i contribuenti, ad esenpio, con periodo d'inposta
coi nci dente con |"anno solare, qualora non congrui con riferinento a
reddito del peri odo d' i nposta 2005, gli stessi, al fine di evitare
| "accertanmento nei loro confronti, hanno avuto la possibilita di adeguars
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agli studi di settore, versando il maggior inporto dovuto entro il 31
ot t obre 2006.

La novita' si riflette anche sul calcolo degli acconti, nel senso che
il versanento integrativo del prinmo acconto, cone rinodulato in funzi one de

maggi or sal do versato entro il 31 ottobre, potra' essere effettuato
unitamente al secondo acconto entro il 30 novenbre 2006, senza applicazi one
di interessi e sanzioni.
3.8 Anmor t anent o beni i nmateri al
L'articolo 37, comm 45, interviene sull'articolo 103 del Tuir,

determ nando un nutamento del regine di deducibilita" dei brevetti e de
mar chi

Piu' precisanente:

- il limte mssinb della quota di anmortanento deducibile de

costo dei diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, de
brevetti industriali, dei processi e know how e' increnmentato da un
terzo al 50 per cent o. Anche tale nodifica, favorevole a
contri buente, sara' presa in considerazione ai fini del calcolo
dell"inposta storica su cui calcolare |I'acconto;

- il limte mssinob della quota di anmortanento deducibile de
costo dei marchi di inpresa e ridotto da un decino diciottesino
del costo nedesi no.

4 ACCONTI | NTERESSATI DALLE NUOVE NORME

Per quanto ri guarda, i nfine, I a i ndi vi duazi one degl i acconti
interessati dalla norma in comento, si ramenta che con circolare n. 28 de
4 agosto 2006 e' stato chiarito che |'obbligo di calcolare la prim rata di
acconto sulla base delle disposizioni previste dal decreto sussiste qual ora

non si ano scaduti , all a dat a di entrata in vigore delle relative
di sposi zioni, i termni ordinari per effettuare il versamento; a tal fine €
opportuno precisare che per |'acconto IRES si deve fare riferinento alla
data di entrata in vigore del decreto legge, ossia al 4 luglio 2006

mentre per |'acconto IRAP si deve fare riferinmento alla data di entrata in
vigore della 1legge di conversione del decreto, vale a dire il 12 agosto

2006, posto che la rideterm nazione dello stesso anche ai fini del tributo
regionale e stata introdotta in sede di conversi one.

| contribuenti per i quali siano trascorsi i termni predetti devono
dunque applicare |e nuove disposizioni per il versanento della seconda o
uni ca rata di acconto.

Tal e soluzione interpretativa torna applicabile anche nell'ipotesi in
cui i contribuenti, essendo scaduto - alla predetta data - il termne
ordinario per il versanento della prinma rata di acconto, si siano avvalsi
della facolta' di effettuarlo entro il trentesinb giorno successivo al

medesino termne, con la nmaggiorazione dello 0,40 per <cento, ai sensi
dell"articolo 17, comm 2, del decreto del Presidente della Repubblica 7
di cenbre 2001, n. 435; in tal caso e irrilevante la circostanza che i
versanent o eseguito nei trenta giorni successivi, sia effettuato dopo il 4
luglio 2006 (I RES) ovvero il 12 agosto 2006 (I RAP).

Per converso devono adeguarsi alle nuove disposizioni fin dal prino

versanento in acconto i soggetti per i quali il ternine ordinario della
prima rata  scade successi vanment e all'entrata in vigore dei disposti
normativi in esame (a titolo esenplificativo: soggetti con esercizio a
cavallo e i soggetti che, per |egge, possono approvare il bilancio oltre i

termne dei quattro nesi dalla chiusura dell'esercizio e versano il sal do
entro il giorno 16 del mese successivo a quello stabilito per |'approvazi one
del bilancio). C o in virtu dell'espressa deroga, contenuta nella norma in

conmento, all'art. 3 della |legge 27 luglio 2000, n. 212
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